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DICHIARAZIONE DI SINTESI 

(Ai sensi dell'art. 9. Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16. DCR 0351 del 13 marzo 2007, secondo 
lo schema proposto dalla scheda H dell’allegato 1 alla DGR 6420/2007) 

 
 
1. Riepilogo sintetico del processo integrato del DDP e della VAS 
 
Quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente 
Il Comune di Cremella ha sottoscritto, insieme ai Comuni di Cassago Brianza, Monticello Brianza e 
Nibionno, una convenzione per una gestione condivisa del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) 
nelle sue varie fasi, tra cui la realizzazione delle Valutazioni Ambientali Strategiche. 
Il territorio presenta caratteristiche socio-economiche e territoriali abbastanza eterogenee che 
rendono il processo di co-pianificazione particolarmente complesso e delicato. 
I temi ambientali oggetto di indagine sono stati i seguenti: 

·  il sistema ambientale, con il PLIS (Parco Agricolo della Valletta) che rappresenta un 
patrimonio naturale di assoluta ricchezza nel panorama della media Brianza; 

·  il sistema della mobilità, il territorio in oggetto è infatti interessato da infrastrutture di media-
lunga percorrenza, oltre alla normale rete locale; 

·  il sistema economico, è stata valutata la possibilità di ottimizzare la localizzazione di nuove 
aree produttive in siti scelti di comune accordo dalle diverse amministrazioni; 

·  la residenza, è stata verificata la compatibilità della richiesta di nuove aree residenziali con 
gli ambiti di pianificazione, ponendo attenzione a strumenti quali la perequazione, 
l’incentivazione e la compensazione. 

 
Le fonti di riferimento prese in esame per l’elaborazione del quadro conoscitivo del territorio 
comunale sono state le seguenti: 

- Studi propedeutici al P.G.T.;  
- Informazioni, studi e documenti forniti dagli uffici tecnici comunali; 
- Altri studi/ analisi disponibili a livello sovracomunale (documentazione ufficiale fornita da 

Regione, Provincia, ARPA, ecc.); 
- Sopralluoghi di verifica a integrazione delle analisi ambientali e territoriali. 

 
Criteri di compatibilità e obiettivi specifici 
La fase valutativa ha preso avvio dall’individuazione dei criteri di compatibilità ambientale utilizzati 
a supporto della stima degli effetti ambientali delle azioni di piano. 
La valutazione delle scelte di piano è stata riferita ad una serie di indicatori ambientali. 

I criteri di sostenibilità ambientale del manuale UE 98: 

1. Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili; 
2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 

inquinanti; 
4. Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e 

dei paesaggi; 
5. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
6. Conservazione e miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali; 
7. Conservazione e miglioramento della qualità dell’ambiente locale; 
8. Protezione dell’atmosfera; 
9. Sensibilizzazione alle problematiche ambientali attraverso lo sviluppo dell’informazione e della 

formazione in campo ambientale; 
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10. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 
sostenibile. 

 

Gli obiettivi generali e i temi di parallelismo del PTCP 
Alcune delle tematiche di analisi individuate nella VAS del PTCP attraverso una 
serie di indicatori ambientali specifici per il territorio comunale. 

Con riferimento ai temi generali, sono stati individuati gli obiettivi del DDP e le relative azioni: 
sistema ambientale 

-  garantire la permanenza dell’attività agricola sul territorio:  
o individuazione delle attività agricole insediate  
o individuazione dei terreni coltivati 
o individuazione puntuale degli ambiti ove è possibile la localizzazione e/o 

l’ampliamento delle aziende agricole 

-  implementare le aree di rilevanza paesistico-ambientale: 
o individuazione di corridoi ecologici con esclusione di trasformazione del suolo 
o conferma della possibilità di coltivazione dei terreni in aree di rilevanza 
o recepimento dei tratti stradali di rilevanza paesaggistica individuati dalla Provincia 
o individuazione dei coni di visuale a valenza locale 

-  limitare l’inquinamento elettromagnetico: 
o limitazioni delle eventuali aree per impianti di radiotrasmissione 

sistema della mobilità 
-  favorire la azioni di adeguamento delle strade esistenti: 

o riqualificazione della Strada Provinciale n°. 48 e messa in sicurezza dei pedoni, 
attraverso la progettazione di una percorso “ciclo-pedonale”, in fregio alla stessa 
(tra il vecchio nucleo e la loc. “Isola”) 

o viabilità alternativa dalla Via Dei Gelsi con Via per Verdegò (evitando 
l’attraversamento del vecchio nucleo) e collegamento della Via N. Sauro verso 
P.zza della Libertà 

-  realizzare piccoli interventi  di razionalizzazione e mobilità ciclabile 
o realizzare percorsi ciclo-pedonali dalla C.na Maria (loc. Isola) verso le Vie N. Sauro 

e F. Confalonieri 
o realizzazione sentieri di accesso al PLIS 

sistema economico 
-  contenere il consumo del suolo 

o conferma -senza incrementi- delle aree destinate ad attività produttive 
o incentivare gli interventi di edilizia eco-sostenibile 
o stesura di un regolamento edilizio con norme e incentivi specifici 

servizi 
-  contenere il consumo del suolo (la dotazione in servizi risulta in generale sufficiente e ben 

dislocata) 
o incentivare il recupero delle zone “miste” affinché sia possibile l’inserimento di 

funzioni compatibili con il tessuto circostante 

-  completare la dotazione in servizi 
o realizzare un nuovo edificio da destinare a scuole elementari/ palestra, 

rilocalizzandolo nell’area già di proprietà comunale (ex villa Clerici) 
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o sopperire alla carenza locale di parcheggi con interventi connessi agli ambiti di 
trasformazione 

residenza 
-  contenere il consumo del suolo 

o favorire la riqualificazione dei vecchi nuclei attraverso interventi sull’edificato 
esistente 

o implementare, unificandoli come indice di edificabilità quei comparti, affinché sia 
possibile saturare quei lotti che ancora presentano una vocazione edificatoria 

-  mantenere l’identità del vecchio nucleo attraverso gli episodi di discontinuità dell’edificato, 
anche con aree aperte di rilevanza paesaggistica 

-  incentivare gli interventi di edilizia eco-sostenibile 
o richiesta di certificazione energetica per tutti gli interventi di nuova costruzione sul 

territorio comunale, come previsto dalla normativa in atto 
o stesura di un regolamento edilizio con norme e incentivi specifici, condiviso con altri 

Enti (comuni area casatese) 
 
Gli obiettivi specifici “ambientali” che discendono dal quadro conoscitivo dell’ambiente e del 
territorio sono: 
1) tutelare gli ambiti del territorio caratterizzati da rilevanza ambientale/ paesaggistica/ storico 
architettonica/ rurale architettonica; 
2) tutelare gli elementi e gli ambiti del territorio caratterizzati da valenza geologica, morfologica, 
idrogeologica (es. falda, reticolo idrico, ecc.) 
3) mitigare le potenziali interferenze ambientali tra sistema residenziale produttivo 
della viabilità esistente e di progetto (rumore, atmosfera, paesaggio, ecc.), con particolare 
attenzione alle relative fasce di vulnerabilità; 
4) promuovere la valorizzazione e la fruizione del territorio non urbanizzato, con particolare 
riguardo alle aree del PLIS della Valletta; 
5) approfondire il livello di conoscenza di alcuni indicatori ambientali (qualità dell’aria); 
6) promuovere per il settore produttivo le certificazioni ambientali; 
7) promuovere l’edilizia bio-sostenibile ed incentivare il risparmio energetico e le fonti di energia 
rinnovabile; 
8) mantenere alte e potenziare i sistemi di raccolta differenziata. 
 
Condivisi dall’Amministrazione Comunale, gli obiettivi specifici “ambientali” sono stati in buona 
parte recepiti nell’ambito della redazione del PGT, e in parte dovranno essere attuati nell’ambito 
dell’attuazione del PGT (dopo l’approvazione): a tal proposito si richiamano gli allegati prodotti dai 
Tecnici estensori P.G.T./ V.A.S. “S 1” (perfezionamenti e sintesi a seguito VAS degli Ingg. Mario 
ed Alberto Invernizzi, prot. n°. 6742 del 28/11/2008) e “risposta osservazioni” (Dr. Agr. Claudio 
Febelli, prot. n°. 6873 del 03/12/2008) 
 
Fase valutativa 
Nel rapporto ambientale la valutazione degli obiettivi e delle azioni di piano, nonché la rispondenza 
delle stesse agli indicatori scelti, è stata attuata attraverso la redazione di una matrice che ne ha 
individuato le positività e negatività dirette ed indirette, esplicitate (sia in orizzontale) per ogni 
singola azione, che (in verticale) per ogni criterio/ indicatore. 
L’analisi delle schede di valutazione di ogni ambito di trasformazione proposto ha avuto l’obiettivo 
di esplicitarne le criticità sia intrinseche (legate alle aree oggetto di trasformazione) che 
estrinseche (riguardanti gli ambiti circostanti). 
La valutazione ha espresso criticità differenti, e ha permesso di definire gli interventi di mitigazione 
e di compensazione necessari a ridurre le ricadute delle azioni pianificatorie. 
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2. Soggetti coinvolti, consultazioni effettuate e partecipazione del 
pubblico 
 
Il processo di formazione del documento di piano e della sua contemporanea valutazione 
ambientale ha coinvolto i soggetti, pubblici, privati e portatori di interessi diffusi mediante: 
- incontri con la Provincia, con i Comuni consociati per la gestione condivisa del PGT e con i 

comuni limitrofi, nonché facenti parte del PLIS; 
- commissioni sviluppo del territorio, viabilità, ambiente ed ecologia (29/09/2008); 
- pubblicizzazione delle informazioni mediante: 

- pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento su un quotidiano a tiratura locale; 
- manifesti affissi nelle bacheche comunali; 
- assemblee pubbliche informative sul processo di valutazione e sul documento di  
 piano; 
- pubblicazione degli elaborati della bozza del documento di piano e del rapporto ambientale 

sul sito istituzionale; 
- conferenze di servizio per la valutazione ambientale strategica con la partecipazione delle 

autorità competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e delle associazioni che 
operano sul territorio . 

 
 
3. Informazioni sulle consultazioni effettuate, sulla partecipazione, sui 
contributi ricevuti e sui pareri espressi 
 
Durante tutto l’iter di stesura del PGT, si sono tenuti numerosi incontri durante i quali sono emerse 
considerazioni recepite poi negli atti del documento di piano e, da ultimo indicati/  considerati con 
la 2^ conferenza di VAS del 15/10/2008. 
Nella presente, tutte le problematiche,  nonché i rilievi effettuati dai vari Enti sono stati 
rappresentati nel “parere motivato”, affinché i Tecnici coinvolti ne prendessero atto, apportando le 
dovute correzioni/ integrazioni che, sono state recepite, come indicato all’ultimo comma del p.to 1 
(All. “S 1” e “risposta osservazioni”) .  
 
 
4. Alternative/strategie di sviluppo e motivazioni/ ragioni per le quali è 
stata scelta la proposta di PGT 
 
Le scelte effettuate sulla base degli obiettivi declinati dall’Amministrazione nel documento di piano 
hanno portato ad individuare n°. 3 ambiti di trasformazione che fanno riferimento a superfici in 
buona parte già edificate e oggetto di riconversione o ampliamento ad uso residenziale e: 
·  7 ambiti di conversione/ ristrutturazione/ concentrazione entro il perimetro dell’edificato 

consolidato; 
·  2 ambiti di concentrazione di attività produttive ed 1 ambito di concentrazione residenziale, 

sempre entro il consolidato . 
Infine, per quanto riguarda I servizi, si evidenzia il grosso ambito di riqualificazione/ trasformazione 
in centro . 
 
Nel rapporto ambientale è emerso che negli ambiti di trasformazione sono previsti interventi che in 
generale sono ben inseriti nel contesto limitrofo, in alcuni casi si è evidenziata la necessità di una 
progettazione curata degli interventi, in altre situazioni sono emerse necessità di mitigazione o di 
compensazione ambientale. 
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5. Modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, e delle 
indicazioni contenute nel Rapporto Ambientale 
 
La valutazione del DDP del PGT è avvenuta in corso d’opera, in stretta collaborazione tra 
amministrazione comunale, progettista PGT e redattore VAS, consentendo di recepire 
direttamente nel DDP le indicazioni emerse dal rilevamento ambientale e le segnalazioni derivanti 
dalle conferenze di valutazione. 
Le scelte progettuali sono state di volta in volta verificate fino alla formalizzazione della tavola degli 
ambiti territoriali, documento di sintesi di buona parte del lavoro.  
 
Integrazione tra VAS e DDP in fase di analisi 
I risultati delle indagini condotte sull’ambiente nell’ambito del Quadro Conoscitivo dello Stato 
dell’Ambiente sono stati utilizzati a supporto delle strategie di PGT.  
Sono state avviate le verifiche di coerenza esterna, con particolare attenzione alle componenti 
derivanti dalla pianificazione sovraordinata (obiettivi del PGT condiviso, PTCP, PLIS della Valletta). 
 
Integrazione tra VAS e DDP in fase di valutazione 
La valutazione della criticità degli ambiti di trasformazione ha condotto alla verifica di coerenza 
interna, con particolare attenzione alle peculiarità ambientali e territoriali delle aree in questione e 
del loro contesto di inserimento. 
La valutazione dei potenziali effetti ambientali degli obiettivi e delle azioni promosse dal DDP ha 
condotto alla formalizzazione di una valutazione, con l’esplicitazione delle carenze individuate.  
 
 

6. Dichiarazione di accoglimento del parere motivato 
 
Nel rapporto ambientale e del DDP è stato recepito in buona parte il “parere motivato” espresso 
dall’autorità competente per la VAS (Responsabile del Servizio “Area Tecnica”), introducendo gran 
parte degli adeguamenti necessari ad ottemperare alle prescrizioni contenute in detto parere e, 
riferite -principalmente- alle richieste dell’ARPA e della Provincia di Lecco in sede di conferenza di 
servizi (come già indicato all’ultimo comma del p.to 1, All. “S 1” e “risposta osservazioni”) : 

-  sono stati aggiornati gli elaborati del documento di piano con l’inserimento delle seguenti 
informazioni: 

·  aree servite dalla fognatura; 
·  fasce elettrodotti; 
·  impianti per la telecomunicazione (non risultano presenti e/o previsti sul territorio di 

Cremella ma, nei territori confinanti con indicata la fascia di verifica di 200 mt); 

-  è stato indicato l’utilizzo non potabile per le acque emunte dal pozzo a sud di Via N. Sauro; 

-  sono state recepite le indicazioni emerse per gli ambiti di trasformazione in particolare 
riguardo è stato previsto per tutti gli ambiti  l’obbligo di :  

·  provvedere alla riduzione della portata delle acque meteoriche convogliate in 
fognatura; 

·  effettuare la valutazione del clima acustico, oltre alla valutazione dei requisiti acustici 
passivi, al fine anche di verificare l’efficacia delle fasce di mitigazione previste;  

·  garantire massima sostenibilità ambientale di tutte le opere; 

-  la congruità degli interventi negli ambiti di trasformazione, saranno verificati in fase di 
convenzionamento e/o atto unilaterale; 
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-  per gli interventi di trasformazione collocati in classe 3 di fattibilità geologica sarà previsto 
l’obbligo di porre attenzione nella fase progettuale alle indicazioni emerse nello studio 
geologico; 

-  per gli interventi di  cambi di destinazione d’uso da produttivo a residenziale è stato previsto 
l’obbligo dell’indagine ambientale e la necessità di verificare l’eventuale esistenza di centri 
di potenziale pericolo; 

 
In ultima sintesi, è bene evidenziare che si dovrà tener conto di: 

- Pianificare l’ammodernamento della rete acquedottistica; 
- Con i lavori di sistemazioni stradali, si coordinerà con l’A.ATO per individuare le priorità di 

programmazione degli interventi (come già indicato all’ultimo comma del p.to 1, All. “S 1” e 
“risposta osservazioni”) . 

 
Parte delle indicazioni formulate dall’ARPA in sede di conferenza di servizi   sono state recepite 
oltre che nel documento di piano anche nella normativa tecnica del piano delle regole, ove inoltre è 
stato riportato: 

- l’obbligo del rispetto della distanza di almeno 100 mt. tra gli allevamenti di animali e gli 
insediamenti abitativi, commerciali, ecc. 

- per quanto concerne gli impianti di telecomunicazione, viene precisato che sul territorio 
comunale non ne esistono. 

 
 
7. Monitoraggio 
 
Nell’ambito della VAS del DDP vengono proposte due tipologie di monitoraggio: 
- il monitoraggio dell’attuazione delle azioni urbanistiche finalizzato alla verifica degli  
 effetti ambientali degli interventi negli ambiti di trasformazione individuati e al  
 controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi di piano nell’intero territorio  
 comunale; 

- il monitoraggio delle componenti ambientali del territorio con particolare attenzione  
 alle criticità emerse dal quadro conoscitivo. 

Per la prima tipologia, si prevede di fare esplicito riferimento alle schede di valutazione dei singoli 
ambiti fornendo una stima della quantità e della qualità delle attuazioni, con l’obiettivo di 
preventivare (verifica ante intervento) e dimostrare (verifica post intervento) il grado di interferenza 
ambientale delle azioni urbanistiche e l’efficacia delle mitigazioni previste, rimandando comunque 
a quanto già contenuto nell’allegato “S 1” e “risposta alla osservazioni (Vds. ultimo comma p.to 1 
già richiamato). 

Per quanto riguarda la seconda tipologia viene proposta una serie di indicatori finalizzati al 
monitoraggio delle singole componenti ambientali con particolare attenzione agli aspetti di 
rilevanza, emergenza, criticità individuati nel rapporto ambientale. 
In particolare gli indicatori fanno riferimento alle seguenti tematiche: popolazione, qualità dell’aria, 
clima, acqua, suolo, natura, mobilità, rifiuti, energia, produzioni di qualità, turismo, assetto del 
consolidato, rumore, (Vds. ultimo comma del p.to 1, All. “S 1” e “risposta osservazioni”). 
 
Cremella lì, 04 dicembre 2008 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO “ AREA TECNICA”  
                                         (Geom. Carlo Proserpio)     

    


